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Non siamo 
veterani 
Proprio stilisi vigilia del 

li."» aprile il dottor Tauassi , 
e hi" per disposizione di Sa-
ragat si trova provvisoria­
mente alla testa del PSDI, 
per mettersi in livrea di­
nanzi ad un visitatore stra­
niero. ha dichiarato ehe il 
(•luminismo ed il fascismo 
.sono sullo stesso piano. 

Non ri consta che il dot­
tor 'Panassi ahhia detto la 
.slessa cosa negli anni che 
vanno dal '411 al ' la , (piando 
contro il fascismo i comu­
nisti si battevano a Hanco 
di tanti altri italiani, più 
numerosi dove più aspra 
era la lotta e dove per la 
libertà si dava la vita. 
l.o spregevole avvicinamenti» 
del dottor 'Panassi Ita la sua 
giuslilir:i/ioiu- pratica nella 
politica dei capi saragal-
litui i. Fingendosi vestali 
della democrazia e della li­
berta, essi puntellano da 
anni il redime clericale 
.stando in comode poltrone, 
decisi a tutto pur di dare 
la possibilitii ai gruppi con­
servatori italiani di ricrea­
re una nuova tirannide, un 
n u o \ o monopolio del potere. 
Consigliale ai vari Panassi 
la lettura delle Lettere ilei 
iDiuliiiiiiiiti a morte delta 
Hesislenzii è credere ancora 
che qualcosa possa scalfire 
il loro c in ismo e la loro 
cupidigia di servil ismo po­
litico. Ma le Lettere dei con­
dannali a morie delta llesi-
stenzu, comunisti e no. ri­
mangono sangue vivo di 
questa giovane repubblica 
e fauno storia, e i vari dot­
tor Tinnissi sono destinati 
a crollare con il inondo 
d--ll.'ingius|i/ia che .s'ali an­
imilo invano a puntellare. 

Il tarlo di certi» tinto anti­
fascismo è ormai evidente 
dinanzi agli occhi degli ita­
liani. Nò i comunisti che so­
no caduti sul campo fucilali 
o impiccati dai tedeschi, nò 
alcun comunista vivo pensa 
va o pensa di voler sostituire 
la dittatura fascista con una 
altra dittatura. La reazione 
del movimento operaio al 
fascismo — occorre dirlo 
chiaro — non volle soltanto 
abbattere i miti dei fez o 
dei ras della politica mus-
soliniana, ma volle estirpa­
re la radice del male, volle 
togliere ogni possibilità al 
conservatorismo borghese di 
riaprire le porte ad una 
nuova tirannide, ponendo 
con la forza della lotta e 
dei sacrifici il problema 
della democrazia proletaria 
che, piaccia o non piaccia, 
è il problema all'ordine del 
giorno in tutti i Paesi de) 
mondo. 

Ma il tentativo di inari­
dire Io spirito della Hesi-
slenza non è riuscito a 
De (ìasperi, non è riuscito 
a Sceiba, non riuscirà nep­
pure ai piccoli 'Panassi. 
l iceo che contro gli intral­
lazzi di coloro che combat­
tono le battaglie delle pol­
trone e «Ielle cariche, cosi 
lontani dallo spirito della 
Itesistenza. r ispondono i 
fatti unitari dal basso: la 
città di Cremona clic atlida 
il Comune alle sinistre unite 
(PCI, PSI, PSDI e UIM è 
la dimostrazione che non 
soltanto lo spirito della Ite­
sistenza assieme vissuta, ma 
gli interessi concreti ilei 
lavoratori e del progresso 
democratico del Paese sono 
più forti delle manovre di 
corridoio e dei tradimenti 
dall'alto. 

I.a Inesistenza è ancora 
l'elemento unificatore del 
popolo italiano. Non sono 
riusciti a inaridirne le fonti 
i ripetuti tentativi di spor­
carla con accuse che i con­
servatori trovano già pronte 
nei canterani dei loro avi. 
gli stessi che hanno sempre 
trattato alla stregua dei ban­
diti tutti i patrioti che han­
no Tatto l'Italia. 

l-a Costituzione — ricor­
dava in un discorso a Mi­
lano Piero Calamandrei — 
prima d'essere scritta sulla 
carta fu scritta con il san­
gue dei partigiani perchè 
gli italiani si unissero e 
progredissero nella libertà 
e nella pace. I partigiani ed 
i patrioti, fin da quando vi­
vevano tra le baile o com­
battevano nella clandesti­
nità nel cuore delle città o 
quando soffrivano nei campi 
di c o n c e n t r a m e n e , mai han­
no pensato ili divenire dei 
reduci o dei veterani. I.a 
lotta per la libertà non ha 
soste. Oggi come non mai 
questa lotta d e \ c cs-.cre con­
tinuata nello spirito della 
Itesistenza che non è spi­
rilo che divide, ma che 
unisce. 

I partigiani hanno depo­
sto le armi per dare la mano 
a tutti i veri italiani, senza 
rancori e senza riserve. Ma 
intendono rimanere con al­
trettanta fierezza e coscienza 
i custodi del patriottismo. 
Ogt;i di questo patriottismo 
vi è particolarmente bisogno 
mentre governi e democra­
zie sorli dalla Resistenza 
continuano ,» torturare i 
patrioti, come in Algeria, e 
mentre nel mondo, sotto 
falsi scopi di unità, ti tende 
a privare i popoli della in-

UNA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO ARABO IN LOTTA PER L'INDIPENDENZA 

Il governo giordano ha rassegnato le dimissioni 
travolto dal grande sciopero antimperialista 
Grande manifestazione antiamericana ad Amman, al grido "No alla dottrina lìisenhower,, - Si teme ia applicazione della legge marziale da parte del monar­
ca clic ha fatto gravissime dichiarazioni alla stampa USA - Eiscnhowere Dulles diffondono un comunicato in cui proclamano il proprio appoggio a Hussein 

« » • # • 
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Eie» la prima radhifoto che è riuscita a filtrare attraverso la censura imposta dal governi» di Amman. I.a radlofiiln ni nutrì» 
— nfrrrma la didascalia dell'agenzia americana Associated Press — gruppi di cittadini mentre lanciano slogans antiame­
ricani. dnralite lo sciopero generale e le violente manifestazioni che hanno avuto luogo ieri nella capitale giordana 

Doro VJH I:\COI\THO imitvro OTTO OHE 

Tra i parastatali e il governo 
raggiunto stanotte raccordo 

Miglioramenti economici e parificazione con gli statali — L' impegno di Vigo-
relli — Ottenuti gli acconti richiesti — Rateizzati i rimborsi per gli scioperi 

Il ministro del Lavoro on. 
Vigorelli ha ricevuto ieri 
al le ore 1(5.45 i rappresen­
tanti sindacali per l'esame 
della nota vertenza della ca­
tegoria. Erano presenti al 
colloquio l'on. Santi per la 
CGIL, il dott. Cavezzali per 
la CISL. i dott. Vanni e Del­
la Chiesa per la LilL con i 
rappresentanti delle rispet­
tive federazioni di categoria 
nonché il prof. Bonaccorsi 
del sindacato dirigenti 
IiNAIL. 

La riunione si e conclusa 
a mezzanotte e mezza con 
il raggiungimento di un ac­
cordo su tutti i punti che 
formavano oggetto della 
vertenza. 

Ecco il testo dell'accordo: 
il ministro del Lavoro ter­
rà costanti contatti con le 
Confederazioni e le Fed. 
di categoria purché non sia­
no in sciopero per ascoltarne 

j le richieste e le proposte in 
ordine al progetto governa­
tivo. Il ministro riferirà al 
Consiglio dei ministri e al 
presidente del Consiglio det ­
te richieste e proposte af­
finchè siano tenute presenti 
nel migliore spirito di com­
prensione. 

2) Dal 1 luglio 1957 sarà 
corrisposto un ass-jgno con­
tinuativo mensile in misura 
pari ai miglioramenti previ­
sti dal disegno di legge che 
sarà approvato dal Consiglio 
dei ministri. Nel frattempo 
sarà corrisposta in conto su-

dipendenza, della libertà e 
del benessere. 

Quando si leggono in un 
giornale come il Corriere 
dello Sern (un giornale cui 
la Resistenza ha rifiato la 
libertà» articoli ove ci si 
rammarica che gli ameri­
cani non si decidano ad 
usure le armi atomiche, c'è 
davvero necessità che la 
Resistenza monti di senti­
nella per salvaguardare la 
libertà e la pace. Finche si 
scrivono cose come queste 
vuol dire che la radice del 
fascismo, che il germe del 
massacro è ancora vivo. 
E forte deve essere più che 
mai la Resistenza. Sia il 
'25 aprile una data viva, un 
r iconto ed una realtà capace 
di far ritornare alla cuccia 
i botoli ringhiosi che ancora 
una \olta vedono nella guer­
ra e nella distruzione del­
l'umanità la salute del mon­
do, del loro mondo. 

DAVIDE LAJOLO 

gli arretrati dal 1 luglio 1956 
e salvo conguaglio una som­
ma pan all'incremento com­
plessivo percepito nello stes­
so periodo di tempo per ef­
fetto delle operazioni di con­
globamento dagli statali di 
grado e categoria parificata. 
maggiorata del 18 per cento. 
Questa misura e valida per 
l'INPS. l'INAIL e l'IN'AM. 
Per gli altri istituti saran­
no adottati criteri analoghi 
in rapporto alle retribuzio­
ni e relative maggiorazioni 
in atto. 

3) Le provvidenza sud­
dette non si applicano agli 
enti o alle categorie di per­
sonale per le quali sia stato 
già provveduto con disposi­
zioni più favorevoli che ri­
mangono determinate nel le 
misure e per la durata pre­
vista prima del presente ac­
corcio. 

4) E' ripristinata la rateiz-
zazione in dieci mensilità. 
già concessa dal presidente 
del Consiglio, per le giornate 
di sciopero fino al 31 marzo 
1957. Per le giornate di sc io­
pero del mese di aprile la 
ritenuta sarà effettuata in 
occasione del versamento 
della somma dovuta in conto 
arretrati. Tale ritenuta, com­
presa la mc/.za mensilità già 
anticipata, non dovrà supe­
rare il 50 per cento del ver­
samento di cui sopra. Il re­
siduo debito eventuale sarà 
successivamente recuperato 
dai singoli istituti con prov­
vedimenti interni. 

A conclusione dell'accordo 
il ministro Vigorelli ha di­
chiarato che interesserà i 
competenti organi di ammi­
nistrazione degli Istituti per­
che vogliano deliberare la 
sollecita applicazione delle 

PROPOSTO DAL SINDACATO CGIL 

Dal 2 al 4 maggio 
sciopero alle Poste 
Il Comitato centrale diretti­

vo della Federazione postele­
grafonici (CGIL» ha proclama­
to tre giornate di sciopero na­
zionale della categoria. Poiché 
anche le altre organizzazioni 
sindacali hanno espresso in 
questi giorni un analogo pro­
posito. il comitato centrale ha 
dato mandato alla segreteria di 
proporre agli altri sindacati di 
fls-are lo sciopero per il 2. 3 e 
4 maggio. 

II Comitato centrale diretti­
vo nel corso della riunione te­
nuta ieri ha esaminalo la si­
tuazione derivante dalla rottu­
ra delle trattative fra il go­
verno e le organizzazioni sin­
dacali P T T . della CGIL, della 
CISL e UIL in merito alla riva-I 
lunazione delle funzioni e deelij 
st.pendi della categoria II Co­
mitato — è detto nel comuni­
cato — - denuncia alla catego­
ria e al paese la grave respon­
sabilità cW il governo si è as­
sunto respingendo ancora una 
volta in blocco le giuste ri­
vendicazioni dei P.T.T. e elu­
dendo per la seconda volta i 
precisi impegni assunti all'ini-
z.o delle trattative -. 

Il direttivo ha quindi ricon­
fermato le rivendicazioni della 
categoria sulla base delle quali 
ha lanciato un appello a tutti 
i postelegrafonici perchè man­
tenendo e rafforzando la loro 
unità riprendano la lotta usan­

do le forme capaci di coElrin-
Serc :! governo, al completo 
riconoscimento dei loro diritti. 

Il Comitato centrale infine ha 
rilevato che poiché il governo 
non lascia, ancora una volta, 
ai P.T.T. altra alternativa che 
lo sciopero esso riconferma che 
anche nel caso in cui non fos­
se possibile realizzare l'auspi­
cata unità tra tutte le organiz­
zazioni sindacali, la federazio­
ne. consapevole della larghis­
sima unità costituitasi alla base. 

jcor.rhirra a\ar.*i 'a lotta 

norme sopra stabilite a tut­
ti i lavoratori che si presen­
teranno ai loro posti vener­
dì 20 aprile 1957. 

Uno sciopero di 5 giorni 
dei brarr«an'i polesani 

ROVIGO. 24. — Lo scio­
pero proclamato oggi dai Co­
mitati di agitazione locali in 
altri venti centri del Pole­
sine e ; istillato della massi­
ma compattezza Dopo il 
mancato incontro delle parti 
con il prefetto, gli agrari ri­
fiutano di trattare il rinnovo 
del patto agricolo provincia­
le. L'UIL e la CISL devono 
riunirsi in questi giorni per 
decidere la loro azione. 

La segreteria della Feder-
br.iccrant» -xtlesana ha dira­
mato \m comunicato col 
quale proclama uno sciopero 
generale in tutta la provincia 
di cinque giorni a partire da 
venerdì 2C. 

DAMASCO. 24. — Il <m-
ceriio uiordciuo di Fukri 
Khalidi, come era Apparso 
luchi/inhi/c fin ila ieri, è stu­
fo fnieotfo d'itl'orid'ifri lei-
Io .-.dentro e della collera po­
polare. sollerata dalle rel-
'rifu reucioiiiirie del reticelo 
cui esso fìicslaca la propini 
e o u i p l i c i f f i . e si e riri<ft»ic/ife 
dimesso, iti termine di una 
giornata che ha cisto l'in­
tera popolazione uhhundona-
re i po.sf» di lavoro e scen­
dere nelle rie a manifestare 
la sua protesta Come è no­
lo. già ieri il primo inmisfro 
«ren i rapilo di doiier ac­
cettare l'ultimatum recato-
ali dai rujiprescnttintt di 
tutti t partiti nazionali, e 
arerà espresso al moiri rea 
la decisione ili rassegnare 
l'incarico, ma Hussein, spai-
leqmnto dualt alienti del-
/'impt'rin/i.smo «mer/c«iio. ali 
arerà imjìosln di resistere. 
dicendosi deciso ad affron­
tare la situazione con tutti 
i mezzi. Questa sera invece 
eoli non ha potuto che ac­
cettare le dimissioni, 7iitou«-
inente presentate da Khnl'nli 
dopo una riunione di dieci 
ore. nel corso della quale il 
tialnuetto non era perreiuito 
a trorare alcuna ihrersa ma 
d'uscita 

/.« «orina e stata data al­
l'Hotel Filadelfia, dove la 
riunione di aorcrno si era 
scolta, dal ministro /lui tri 
Af«j«i. .S'nrrcsNirnrrierifc essa 
è stata confermata dal mi­
nistro agli esferi Nabulsi. 
che usciva da un colloquio 
con il presidente del consi-
nlio. 

l.e autorità giordane han­
no c'auso fin dalle prime ore 
di questo mattina la fron­
tiera con la Siria, e hanno 
ripristinato la censura sulle 
informazioni, per cui le no­
tizie qui (punte si sono fatte 
via via più confuse, e fino a 
questa sera è stato diffìcile 
farsi «ria idea esalta della 
situazione in Giordania. Di 
sicuro si lia solo c'ic In 
sciopero nenernle, prean-
nunciuto ieri, è stato pun­
tualmente attuato, in tutte 
le città (liordane, che anni­
di manifestazioni popolari 
hanno avuto luogo in pia 
località, e in particolare 
ad Amman, dove una grande 
folla si è recata al palazzo 
del governo, per chiedere le 
dimissioni di Khalidi e del 
suo Gabinetto. Si sa clic que­
sti manifestanti sono stati 
attaccati dalla polizia, ma si 
ignora se vi siano vittime. 

L'atmosfera è carica di 
tempesta, si crede che trup­
pe irachene si stiano muo­
vendo verso le frontiere del­
la Siria, pronte a interveni­
re. Elemento determinante 
della situazione rimane pe­
ro l'unità del popolo con­
tro gli oppressori stranie­
ri e i loro agenti: lo 
sciopero è stato totale, e ri 
partecipano anche i negozi. 
chiusi quasi tutti secondo 
quanto riferiscono osserva­
tori occidenfnli. Il momento 

culminante ad Amman è sta­
to quello in cui la folla si è 
diretta verso la sede del go-
rerno. lanciando grida di 
• Dimissioni » e « 1Y0 alla 
dottrina l'isenhower' > La 
manifestazione è durata pu-
i ecchie ore. e non e stata 
•eiolta ilalla polizia ma ilai 
ihrigentt del partiti politici 

he sono alla testa della lot­
ta nazionale (fra essi il par­
tito comunista e quello so-
• iulistu). i quali hanno in-
ilolto i dimostranti a ritirar­
si. mantenendo però lo scio-
nero. Secondo talune notizie 
'iirontrollahili, Hussein a-
l'rehhe trovato abbastanza 
nnmini per controllare tuia-
•ie posizioni strategiche nella 
< upitidc. attaccare le masse 
nupnliiri, attuare blocchi 
••frullali fra Amman e Ge-
i nsalemme e gli altri cen­
tri del paese. 

A tal line egli avrebbe fat­
to affluire nella capitale 30 
mila beduini, e ha creduto 
a un eerto momento di es­
sere abbastanza forte per 

tentare di prendere in pu­
gno la situazione, attuando 
un colpo di stato militare e 
sospendendo nel paese l'e­
sercizio delle libertà costi­
tuzionali. In tal senso infat­
ti egli ha formulato le n-

(Conllmi.i In z. p.iK 7 riti.) 

Un attacco a P. Chigi 
di un'agenzia d.c. 
L'agenzia di stampa « Ita­

lia .. notoriamente ispirata da 
ambienti democristiani, e spes­
so considerata portavoce della 
segreteria della I) C e dell'ori. 
Fnnfnni, ha dilTuso Ieri una 
nota che riferisce critiche mos­
se alla politica di Palazzo Chi­
gi dall'ambasciatore sti amdi­
nari» egiziano sig. Abdul Ilah-
niiin A/./an. e ehe riconosce un 
giusto fondamento a queste 
critiche. La nota rileva che 
• la politica italiana nei riguar­
di dei vari paesi afro-asiatici. 
legata ad alcune componenti 
di quella che si gabella per 
"politica occidentale", non è 
stata apprezzata dal vicino 

Oriente », e che le accuse che 
il governo egiziano ci muove 
« tiovano fondamento anche 
nell'atteggiamento di alcuni 
cuculi politici italiani •. La no­
ta allei ma aneoia che l'Italia 
« non ha ragione di difendere 
gli inleiessi della compagnia 
(lei C'ali.ile e di csscic confu­
sa l'ori Ki ancia e Inghilterra -, 
e ehe deve decideisi a daiM 
una politica ben definita e <'l 
« amichevole neutralità • nel 
confinoti d< I mondo afio-asia-
lieo 

Si ti atta di un attacco mol­
to esplicito alla politica di Pa­
lazzo Chigi, con riferimento ad 
• atteggiamenti . della nostra 
diploma/in ehe l'agenzia demo­
cristiana non ha precisato ma 
ehe sono indicati come com­
pi omettenti per gli Interessi 
nazionali La nota ha suscitato 
un eeito scalpore negli nni-
hienti politici, dove ci st do­
manda ehi l'ha ispirata, in che 
rappnito è con t recenti con­
trasti manifestatisi ad alto li­
vello sulla politica estera ita­
liana, e che cosa spinge la 
D.C. a sostenere fuori del go­
verno una politica opposta a 
quella che conduce nel go­
verno 

IN UN MESSAGGIO DI BULGANIN A MACMILLAN 

L'URSS propone un'intesa 
sui problemi mondial i 
Nel messaggio il premier sovietico prospetta soluzioni pacifiche alle questioni 

del M.O. e del disarmo - L'URSS per l'interdizione degli esperimenti nucleari 

MOSCA, 24. — La stampa 
sovietica pubblica oggi il 
testo di un messaggio del 
primo ministro sovietico 
Bulganin indirizzato ni pre­
mier britannico Macmillan. 
Il documento, che è stato 
consegnato personalmente al 
pi imo ministro inglese dal­
l'ambasciatore dciriJKSS a 
Londra. Malik, il 20 aprile. 
tocca i problemi fondamen­
tali che caratterizzano l'at­
tuale situazione interna'io-
naie e np iende tutte le pro­
poste avanzate finora per 
una soluzione pacifica delle 
questioni internazionali con­
troverse. 

Sul problema del Medio 
Oriente, dopo aver sottoli­
neato il fatto che PU.U..S S 
confina con quella regione. 
Bulganin scrive: * Durante 
le nostre discussioni avute 
a Londra l'anno passato, N S 
Krusciov ed io abbiamo ri­
levato che eravamo ben lon­
tani rial sottovalutare fth 
interessi economici hritanm-

iri nel Medio Oriente. Ne il 
I Governo sovietico li nega 
oggi La salvaguardia di 
(piesti intere.tsi — e questo 
e stato confermato da tutti i 
recenti sviluppi — non «leve 
tuttavia perseguirsi lungo la 
via dell'impiego della forra. 
ma lungo la strada delle 
trattative e di un'equa con­

siderazione dei giusti inte­
ressi delle parti, lungo la 
strada dello sviluppo di nor­
mali relazioni economiche 
fra gli Stati senza violare 
in alcun modo la sovranità 
dei paesi di quella regione. 

« Tenendo conto d e l l a 
complessità dei problemi esi­
stenti, si debbono prendere 
immediatamente, allo scopo 
di migliorare e normalizza­
re la situazione nel Medio 
Oriente, quelle misure sul­
le quali sia già possibile 
raggiungere un'intesa. Noi 
riteniamo che le grandi po­
tenze darebbero un grande 
contributo alla normalizza­
zione della situazione nel 
Medio Oriente se denuncias­
sero l'uso della forza come 
mezzo per risolvere i pro­
blemi controversi di quella 
regione. Si possono avere 
opinioni diverse su epiesto o 
quel problema, per esempio 
su quelli connessi all'uso 
del canale di Suez, ma e 
inammissibile che le que­
stioni controverse siano ri­
solte con la forza armata. 
ehe le azioni avventate di 
questo o quello Stato, ere 
ancora brandisce le armi. 
mettano in pericolo la once 
di quella regione >. 

A proposito del disarmo 
Bulganin afferma: < I miei 
colleghi ed io ci siamo fatti 

l'opinione ben precisa, che 
l'attuale situazione renda s o ­
prattutto necessario un a v ­
vicinamento delle opinioni 
sul problema internazionale 
più scottante e più vitale — 
il problema del disarmo. 

« Come si ricorderà, l'ul­
tima sessione dell 'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
non ha esaminato, disgra­
ziatamente, la questione del 
disarmo nel suo merito. Tan­
to più grande è quindi la 
responsabilità che ricade su l ­
la Commissione delle Nazio­
ni Unite per il disarmo e sul 
suo Sottocomitato, che ha 
recentemente riaperto la sua 
sessione a Londra o, per e s ­
sere più precisi, sugli Stati 
rappresentati nel Sottoco­
mitato. Avendo attentamen­
te studiato le posizioni de l ­
le parti e le proposte avan­
zate dai partecipanti ai co l ­
loqui per il disarmo, ho 
tratto la conclusione che al 
momento attuale esistano i 
requisiti oggettivi per il rag-
gu'ugimento di un accordo. 
fra le potenze, se non su l -

l l'intero problema del disar­
mo, almeno su alcuni aspet­
ti essenziali di questo pro­
blema >. 

Riferendosi in particola­
re agli esperimenti nuclea-

(Contlnua In 7. pag. S. col.) 

Disposizioni della P.l. 
per i libri di testo 

Con c:rcol .re .'d provvedi!on 
sgì: stud:. ì! ministero d"lla 
PI ha cornu-.ii-fiTo i termini r 
le modr.Iit.-i f /r I-i sc-i'a dri li­
bri di Us*o dri --to*-.-;re. rell'an-
r.o scolastico "57-'53. r.<c!i :*!.-
tuti e r.rll" *•":••>;? d. is'nizior.' 
media. cl.-ts?.fa. scientifica e 
tecnica La scelT;. dovrà aver 
luogo dal 5 hi 15 maggio e le 
modalità «or.o le s:esse stabilite 
dalle circolari n 1200 del 22 
aprile "55 e n 1074 dell'I 1 apri­
le *56 II ministero raccomanda 
che la scelta sia serena e ri­
spondente a!Is Cipsc:!a ir/ellrt-
tusle dei giovar: oltre che s i> 
d.rettìve c.d.-iTTich^ d̂ I d>eer.'e 

L'ambasciatore dell'U.R.S.S. giunto a Roma 
auspica migliori rapporti con il nostro Paese 

L'arrivo di Kosiriev all'aeroporto di Ciampino alle 20,30 di ieri sera 

Il nuovo ambasciatore so - rapporti amichevoli tra i 

Il dito nell'occhio 
Un colpo al cuore 

Il titolo deirarticolo, sul Cor­
riere de'.la Sera, racchiude «t 
pensiero di Indro Montanelli : 
- Inchiesta in Algeria E" fac­
cenda di cuore, non questione 
di interessa. Se si trattasse so­
lo del problema economico la 
Francia non editerebbe ad ab­
bandonare un territorio che in­
ghiotte ogni anno «enxa contro­
partita centinaia di miliardi* 
ma ci «ono i mira**;'-'!, il ««en'.i-
m*nto. la passione -

In fondo, e la itet*a ragione 
per cui certi giorniUitt itn-i-
n.> da tanti anni al terrin.i 
della borghesia' e qurtfionc di 
cuor*, non di mleretse. 

Il fesso del giorno 
- In tema di riforma fondia­

ria. sotto l'impulso di una pre­
tesa socialista, ma in effetti 
sotto la spinta di una sinistra 
ajr/fressiva dalla quale non si 
voleva a nessun costo essere so-
pravanzati. il Governo ha fatto 
e strafatto, superando ogni li­
mite di economicità, di equità. 
di «enso comune.. L'Attila ri­
formatore si * gettato sulla 
terra come *u una cavia atta 
a tutte le più crudeli e*perien-
le -. Manlio Por-.pci, dal Gior­
nale d'Ita!.a 

ASMODEO 

vietico a Roma. Simion Ko 
| -unev, arrivando ieri sera a 
' Campino, nel rivolgere il 
-no saluto ai cittadini della 
capitale e a tutto il popolo 

j italiano, ha e-pre-so ammi­
razione per il contributo da-

jt<» dal nostro paese alla c i -
( *. :lta. 

L'ambasciatore e la s igno­
ra Kosineva sono giunti al­
le 20,31. con un aereo di l i ­
nea della LAI proveniente 
da Monaco di Baviera. Ai 
piedi della scaletta erano a 
riceverli il capo del cerimo­
niale di Palazzo Chigi. Ro­
bert;. *.» l'incar.cato d'affari 

Jue paesi. « Vorrei sottoli­
neare — ha continuato *-— 
che anche adesso la cono­
scenza reciproca dei succes-
s. conseguiti dai nostri po ­
poli nei diversi campi della 
cultura, della scienza e del ­
l'economia. hanno grande 
importanza per il rafforza­
mento della comprensione 

della fiducia reciproche, per 
una vasta collaborazione e -
conomica e culturale fra l'I­
talia e 1XRSS. e questo, a 
nostro avviso, risponde agli 
interessi vitali del popolo 
italiano e del popolo sov .e -

:co. cosi come a quelli de i -
sovietico. Pogidaiev, con l a , l a pace in generale >. 
sua signora Nella palazzina « Perc-.o — ha detto an-
dell'aeroporto Kosinev e lalcora Kosiriev — r.ell'Unio-
consorte sono stati accolti 
dai rappresentanti diploma­
tici dell'Albania, della Bul­
garia, della Cecoslovacchia 

ne Sovietica s: attribuisce 
grande importanza all'ulte­
riore sviluppo e rafforza­
mento delle relazioni fra la 

della Polonia e della Roma- Repubblica Italiana e l'URSS. 
ma. e dai funzionari della 
ambasciata dell 'URSS. 

Ai giornalisti che gli chie­
devano una dichiarazione. 
l'ambasciatore e stato lieto 
di rispondere con il saluto 
di cui abbiamo detto in prin­
cipio. Egli ha poi soggiunto 
che i legami tra il suo po­
polo e il nostro hanno una 
stona plurisecolare e hanno 
esercitato un'influenza be-

E al tempo stesso, nelle re­
lazioni con l'Italia come con 
tutti gli altri Stati, il g o ­
verno sovietico è guidato dai 
principi della coesistenza pa­
cifica. del rispetto della s o ­
vranità. della non ingeren­
za e della parità dei diritti*. 
L'ambasciatore ha concluso 
che la sua attività come rap­
presentante a Roma de l l 'U­
nione Sovietica sarà sempre 

nefica sullo sviluppo deil ispirata a questi prìncipi. 
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